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Leggi e decreti: RR. decreti nn. 607 e 608 riguardanti ta-
lune disposizioni nei personali consolari di Cairo e d'Ales-

sandria ---- RR. decreti dat n.iCOCCXL al n. CCCCXLII

(parte supplementare) concernenti: Trasformazioni di Monti
frumentari in Cassa di prestance agrarie - Dichiarazione
d'opere di pubblica utilita -*Erezione in este morale -

Ministero.della"guerra: Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del ·tesoro - Direzione generale del

debito pubblico: Rettißche d' intestazione - Smarrimenti

di ricevuta -- Auviso -- Direzione generale del tesoro :

Presso del aangbio pei certijlcati di paammento dei dasi

doggsätt d' iinporlarioite - Ministero "d'agricolturr, in-
dystria -o commercio . Ispettorato generale delle .n te-

strio o del commeroto: Media det corsi dei consolidats ne-

posiati a contanti nelle varie Bor•e d el Regno -- Con-

Cors1.
PARTE NON UWICIALE

Diario estero -- Notizie varie - Telegrammi dell' A-

gensia ßtefani - Ilollettino meteorioo - Insersioni.

(la foglio di supplemento)
Ministero d'agricoltura, industria e commercio : Servizio

della proprieth intellettuale: Elenco degli attestati di priva.
tiva industriale; di prolungamento. completivi, d'importa-
zione e di riduzione, rilasciati nel mese di agosto 1908 -

Ministero di grasia, giustizia e culti: Disposizioni nel
personale dipendente.

atte R¶«iale

Visto il Nostro decreto in dat t 19 luglio 1908, n. 403;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E soppresso il posto di socondo interprete presso il

Nostro Consolato in Cairo.

Art. 2.

L'assegno locale annuo dell'interpreto presso la Nostra

agenzia Consolato generale in Cairo, è fissato in lire
ottomila (8000) e quello dell'interpreto presso il No stro
Consolato in Cairo ò fissato in lire cinquemila (5000).

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° ottobre 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungvg
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1908,
VITTORIO EMANUELE.

TITIONI.
Visto, Il guardasigilli : Om.Atmo.

TEGGI E DECILETI Il numero 008 della raccolta ufficiale defle leggi e dei"t¶eeret;

411 numero607 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

del Regno contiene il seguente decreto: ' VITTORIO EMANURLE III

VITTORIO EMANUELE III per grazia di Dio e per volontà della Nazione

per grazia di Dio e per volontà della Nazione RE D' ITALIA

RE D'ITALIA Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804,.
- Visto il regolamento approvato con R. decreto 18 ed il relativo regolamento approvato con R. decreto 7
settembre 1862, n. 1064 ; giugno 1866, n. 2996;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'assegilo locale del Nostro console in Cairo è fissato
irl lire vetitiquattromila annue.

Art. 2.
Presso i Nostei Consolati in Alessandria e Caíro è

destinato un secondo vice console coll'annuo assegno 10-
cale di lire quattromilacinquecento per ciascuno.

Art. 3.

Son> soppressi i posti d secondo addetto consolare
eeist;nti presso i Nostri Consolati di Alessandria e di
Cairo.

Art. 4.
ll presente decreto avrà effetto dal 1° ottobre 1908.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spëtti di osseivarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 15 ottobre 1908.

VITTORlO EMANUELE.
TITTONI.

Visto. Il guardasigilli : Oauimo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCCXL (Dato a Roma, il 25 giugno 1908), col quale
i Monti frumentari dell'Abbondanza, del SS. Sacra-
mento e SS. Sacramento e Rosario di Monsano

(Ancana) sono traslormati in .Cassa di prestanze
.agrari-, ed è approvato lo statuto organico prodi-
sposto per il governo di questa.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CCCCXLI (Dato a Racconigi, l'8 ottobre 1908), col
quale viene dichiarata opera di pubblica utilith la

gist mazione del campo di tiro di Monte Cardeto

in Ancona e la costituzione di una zona di rispetto
attorno al campo medesimo.

Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, indu-

stria e commercio :

N. 6000XLII (Dato a Racco iigi, il 1° ottobre 1908),
col grale si erige in eute morale la Società di

mutuo soccorso fi a i componenti il personale del

14. areispúlalo <1i S. M. Nuova o stabilimenti riu-

nit con se le in Firenze o se ne approva 10 sta-

Auto organ ca.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. diereto del 12 ottobre 1903:

I seguenti ufficiali di complamento sono promossi al grado su-

per oro :

Corpo contabile militare.
Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili:

Provaroni Gregorio - Borghetti Carlo - Giordano Ernesto -

Alliata Earico - Spoto Carmelo - Benevolo Oreste - Ma-

tranga Francesco - Bosia Attilio - Di Bartolo Francesco
- Marsala Franceseo - Amoni Sergio - Lorino Rosario -

Galeani Giovanni - Petia Telefo - Massarelli Giovanni -
- Biasio Giovanni.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

I seguenti ufficiali di milizia territoriale sono promossi al grado
superiore.

Arma di fanteria.
Capitano promosso maggiore:

Insavato Vincenzo.
Tenenti promossi capitani:

Placci Emilio - Palazzini Giovanni.
Sottotenenti promossi tenenti:

Guglielminotti Gio. Battista -- Bruno Michele - Fontana Gio-
vanni - Votano Giovanni.

Arma di artiglieria.
Sottotenenti promossi tenenti:

Piecinini Guido - Cardella Francesco.

Corpo sanitario militare.
Sottotonente medico promosso tenente medi:o:

Tropea Santo.
UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decroto dell'8 ottobro 1908 :

Gelli cav. Iacopo, capitano fanteria, già di complemento, inscritto
a sua domanda, con lo stesso grado, nel ruolo degli uffleiali
i riserva, arma di fanteria, can anzianità 9 gennaio 1901.

Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado supe-
riore:

ßtato maggiore generale.
Maggiori generali promossi tenenti generali:

Sponztili cav. Nicola - Bernabð Brea cav. Luigi - Bollati cava-
lior Emilio.

Colonnelli promossi maggiori generali, can anzianità 16 otto,
bre 1908:

Perego cav. Natale - Ledi cav. Filippo - De Gennaro cav. Al-
fonso - Giuria cav. Icilio - De Paulis cav. Giuseppe.

Arma dei carabinieri reali.

Tenenti p:omossi capitani:
Mariani cav. Vinc mzo - Liccardo cav. Gennaro - Casati cava-

lier Giuseppe.
Arma di fanterra.

Tenanti colonnelli promossi colonnelli:
Pratesi cav. Pliuio - Carminati cav. Marco - Carbono cav. Via

cen2o.

Maggioro p-omos=o tenente colonnello:
Miglini cav. Saverio.
Tenenti promossi capitani:

Daddi Pietro -- Caruso Alfonso - Russo Vito Anto lio -- Pit-
tiani Alessandro - Rivalta Antonio - Costantini Michele.

Arma di cavalleria.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Massa cav. Andrea.

Capitani promossi maggiori :
Strozzi Maiorea Renzi cav. Roberto -- Lotabard ni Antonio.

Personale delle forte::e.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Costa cav. Giovanni.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la prebblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 445,183

di L. 176.25 (sostituita a quella di L. 235 col n. 1,347,793 del gia
consolidato 5 0¡O, al nome di Avena Luigi di Carmine, domici-
lieto in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti (all'Amministrazione del Debito pub-
blico, montrechè doveva invece intestarsi ad Arena Luigi di
Carmine, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTmot n'mTzsTAzzona (26 pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.7.5

0¡O ciob: n. 273,986 d'inserizione suiregistri della Direzione gone-
rale per L. 78.75, al nome di Murer Vittorio di Vittorio, minoro,
sotto la patria potesth del padre, domiciliato in Alessandria, fu
così intestata per errore oooorso nelle indicazioni date dai
riohiedenti all'amministrazione del Debito pubbhoo, mentrechð
doveva invece intestarsi a Marer Vittoria di Vittorio, vera
proprietaria dolla rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento syl Debito pubblioo

al difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla .rettillos di detta inscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 5 novembre 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Rurrmal n'mTESTAZIONE (2 p¾bbli¢G%iOng).
Si 6 dichiarato oho la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 360,742 d'iscrizione sui registri della Direzione generalá
per L. 33,75, al nome di Molto Carmelina ed Emilia di Eugenio,
minori, sotto la patria potesta del padre, con vincolo d'usufrutto
a Zenoloser Maria ved. Andreoli, fu ooal intestata por errore ge-

corso nållo indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziond
del Debito pubblioo, mentrech6 doveva invece intestarsi ta Molo

Carmelina ed Emilia di Eugenio, minori, eco. come sopra, vere
proprietarie della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

didida ohiunque possa avervi interesso ohe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale ai procederà
alla rettillos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1908.
Per il direnore generale

GARBAZZI.

RETTrrroA n'arrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

ciob: n. 294,785 d'iscrizione sui registri della direzione generale
por L. 22.50, al nome di D'Amora Antonio fu Loopoldo, sotto la
paterna potesta della madre Giuseppa Ruoeco di Michele, moglio
in seconde nozze di Catello Cuonne, domiciliato in Napoli, fu coal
intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai richiodenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a D'Ammora Antonio fu Leopoldo, ees., vero propries
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di que'sto avviso, ova non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO PER BMARRBærr0 M MOETUTA 2 p¾Ô¾i¢a%iOWS).
11 signor Brunetti Vitantonio diMichele, ha donunziato lo smar.

rimento della ricevuta n. 69 ordinale, n. 362 di protocollo, e

n. 1831, di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Bari, in data 11 settembre 1908, in seguito alla presentazions
di n. 2 cartelle della rendita complessiva di L. 26.25, consolidato
3 75 0(0, con decorrenza dal lo luglio 1908.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•

blico si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, senza che siano intervenute opposizioni,- sarà consegnato al
signor Brunetti Vitantonio di Michelo il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 5 novembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICITUTA (36 ptabblicazione).
Il signor Passariello Alfonso fu Angelo, ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 484 ordinale, statagli rilasciata dalla
suceursale della Banca d'Italia di Benevento in data El giugno 1907,
in segdito alla presentazione di un certificato della rendita di
L. 15, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1* gennaio 1890s
A' tel'mini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviko
senža che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al si-

gnor Passariello Alfonso fu Angelo, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 novembre 1908.

Per il direttore generale
ØËRBAŽZi.

AVVISO

Si notifica che nel giorno di sabato 21 novembro del corroute

anno, alle oro 9, in una sala del palazzo ove ha sedo questa dire-
zione generale, via Goito, n. l, in Roma, con accesso al

. pub-
blico, si procedera alla 33a ostrazione a sorto annualo delle ob-
bligazioni per la ferrovia Udino•Pontebba, del capitale nominale
di L. 500 ciascuna.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-

tamento, sono in numero di 131 sulle 53922 attualmente vigenti
agli effetti della detta estrazione.
Con successiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle

obbligazioni estratte.
Roma, 5 novembre 1908.

E direttore generale
MORTARA.

E direttore capo dellä divisione 6a
LUBRANO.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). I certificati, di cui alle lettere d) ed e) dovranno essere indata

Il prezzo medio del cambio pei certineati di pagamento non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso.

dei dazi doganali d'importazione 6 Sasato per oggi, 6 Roma, 31 ottobre 1908.
Per il ministro

novembre, in lire 100.12• • CIUFFELLI.
I

D'AGRICOLT OE COMMERCIO RS ßÛ¾ ÅÊÊ È

Impettorato aenerato
delP industria e del eommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accorda
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porta aglio).
5 novembre 1908.

Con gedimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'intereses

in oorse maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto, 103.70 02 10198 02 10245 21

3 lj2 % netto, 102.82 25 101.07 25 101 60 52

3 % fordo.... 69.93 -- 68.73 - 69.69 28

CO lNT O O¯EL S I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di professore straordinario di lin-
gua albanese presso il R. Istituto orientale di Na-
çoli.

In <onformità delle disposizioni c'ontenute nella legge 27 di-
eembre 1888, n. 5873, serio 3a e nel R. decreto n. 446 del 22 ot-
tobre 1903, è aperto, presso il R. Istituto orientale di Napoli, un
concorso al posto di professore straordinario di 2a classe, per
l'insegnamento della lingua albanese, con lo stipendio di L. 3000.
Il cor corso è per titoli.

I candidati, çerb, a giudizio della Commissione, ed a norma
della disposizione, di cui all'art. 6 del predetto R. decreto, po,
tranno essere sottoposti, oncorendo, anche ad an esperimento
scritto ed orale.

Coloro che intendono di essore ammessi al concorso dovranno, non
oltre due riesi dalla data del presente avviso, inviare al Mini-
stero dell'istruzions pubblica (divisiono Da) la domanda in carta
bollata da I. 1.20, corrrdata dei seguenti documenti :

a) fede di na-cits ;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) certificato di sana costituzione fisica ;
d) certificato di buona condotta, rilasciato in forma legale

alla Autorità comunale del luogo di ultima dimora;
e) fede penala;
f) titoli accademsel, o rolativi arl insegnamenti dati in'pub-

blici Istituti ;
g) pubblicazioni scientifiche.

I concorrenti devono dimostrare di essere forniti di si piena
conoscenza teorica e pratica della lingua, da poterla spedita-
mente parlare e scrivero, con i caratteri propri di essa.

DIA.RIO ¯EDST.ERO

Come accennammo nel nostro Diario di ieri, il con-
flitto fra la Germania o la Francia per l'incidente av-
venuto a Casablanca nello scorso settembre e che ge-
neralmente si credeva deferito all'arbitrato dell'Aja, ad
un tratto si ò acutizzato e minaccia di aggravare la
situazione, per tina questione non di diritto internazio-
nale, ma di amor proprio nazionale. La Germania pre-
tendo che la Francia esprima il suo rammarico per
l'azione alquanto viva adoperata dai suoi militari con-
tro il console tedesco, nello arrestare i disertori pro-
tetti dal console, e la Francia si rifiuta a ciò fare ri-
tenendo che il rammarico può essere espresso solo nel
caso che il tribunale dell'Aja sentenziasse clie i suoi
militari avessero ecceduto. La stampa dei due paesi ha
assunto un linguaggio violento, certo non atto al com-
ponimento del conflitto.
Il Temps, il Petit Parisien ed altri giornali fran-

cesi sono concordi nel dire che, dal momento che la
Germania fu la prima a parlare di arbitrato, bisogna
che questo abbia luogo per sapere a chi toccherà di
fare delle scuse.

« Sarebbe strano - dice ad esempio il Matin - che
quando due privati desiderano -di sottomettere una que-
stione al tribunale, uno di essi pagasse anticipatamente
una penale per riparare ai torti che il tribunale sol-
tanto ha facolth di determinare ».
I giornali tedeschi la pensano differentemente e la

Gazzetta di Harung e Koenigsberg, da fonte officiosa,
comunica :

« Abbiano buone ragioni per credero che le contro-
versie franco-germaniche fra breve si acuiranno e de-
genereranno in aperto conflitto. Per adesso le trattativo
continuano, ma la pazienza della Germania ha pure un
limite, e, se la Francia non si decide ad appagare le
richieste, non certo troppo gravi, della Germania, l'im-
pero dovrà usare una maggiore chiarezza e sul modo
di usare una chiarezza maggiore dovrà decidere la
Giunta degli affari esteri del Consiglio federale, che è
convocata per sabato ».
A chiarire la situazione il Governo francese ha fatto

ieri pubblicare dai giornali tra Note, che il telegrafo
trasmette da Parigi, 5. Esse sono lo seguenti:

« P - La riunione di stamane del Consiglio dei
ministri era la prima dopo la nuova piega presa dalle
trattativo franco-tedescho relative all'incidente di Ca-
sablanca. Secondo lo impressioni raccolto dopo il Con-
siglio, i ministri sono stati unanimi nel riconoscere
l'impossibilità della Francia di accettare il punto di vi-
sta tedesco ed hanno approvato l'attitudine del mini-
stro degli esteri. Non si crede tuttavia nei circoli po-
litici ad un aggravamento del conflitto, e si confida che
lo disposizioni del Governo tedesco siano così conci-
lianti como quelle del Governo francese e che si possa
trovare una soluzione di transazione onorevole per i

,
duo paesi. Si trattorebbe, per esempio, di accordarsi su
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una dichiarazione con la quale i due Governi esprime-
rebbero il rammarico che un incidente abbia potuto
scoppiare a Casablanca tra francesi e tedeschi e rimet-
terebbero ad un arbitrato la divergenza onde non al-
terare le buone relazioni che devono esistere tra la
Francia e 10 Germania. Ma questa concessione sarebbe
evidentemente la sola che potrebbe fare la Francia ed
il rifiuto del Gabinetto di Parigi a biasimare i suoi uf-
ficiali ed i suoi soldati deve essere considerato come
definitivo ».

« 22 - Appena sono stati intavolati con la Ger-
mania i negoziati, in seguito alle pratiche dell'amba-
sciatore Radolin, circa l'ultima domanda formulata dal
Governo di Berlino, il ministro Pichon ha fatto sapere
che, pur mantenendosi strettamente sul terreno dell'ar-
bitrato proposto dalla Germania, era disposto a ricer-
care, d'accordo col Gabinetto¯ di Berlino, una formula
colla quale i due Governi dichiarassero simultaneamente
che consideravano deplorevoli gli incidenti del 25 set-
tembre o lo scambio di vie di fatto che si era verifi-
cato in quella occasione. Aggiunge che non avrebbe
accettato alcuna formula di rammarico espresso dal
Governo francese che implicasse, in una misura qual-
siasi, una sconfessione dei marinai e dei soldati che
hanno compiuto tutto il loro dovere militare. Tali sono
le disposizioni che invariabilmente ha manifestato il Go-
verno francese ».

« 3a -- Il Governo, desideroso di dare una nuova

prova della lealtà della sua politica e del suo spirito di
equità nell'affare dei disertori di Casablanca, ha deciso
di comunicare al Governo tedesco il rapporto del si-
gnor Bordé, commissario di polizia addetto al Consolato
francese di Casablanca dopo l'occupazione della città da
parte delle truppe francesi, sull'incidente del 25 set-
tembre. Questo documento non doveva, secondo le istru-
zioni precedenti del Gabinetto di Parigi, essere comu-
nicato che ad un arbitro. Esso sarà pubblicato a Pa-
rigi dopo che il Governo imperiale ne avrà presa co-
moscenza ».

A sua volta anche il Governo tedesco ha creduto op-
portuno d'illuminare lo spirito pubblico tedesco sulla
vertenza, facendo stampare dai suoi organi ufficiosi degli
interessanti comunicati. In proposito si ha da Ber-
lino, 5.:

< Il Wolff' Bureau pubblica: La Germania, riguardo
all'incidente di Casablanca, chiede unicamente che la
Francia faccia una breve dichiarazione, colla quale
esprima il suo rammarico che militari francesi abbiano
violato i diritti consolari tedeschí a Casablanca. Appena
ciò sarà stato fatto dalla Francia, i negoziati potranno
seguire tranquillamente il loro corso e condurre alla
convocazione di un tribunale arbitrale, per giudicare
.soltanto il lato materiale della questione ».

Si telegrafa poi da Colonia, 6 :
« Un telegramma da Berlino alla Koelnische Zeitung

dice:
« Ecco ciò che sappiamo sull'andamento dei negoziati

che si svolgono circa l'incidente di Casablanca : il 14
ottobre il Segretario di Stato per gli esteri, Schoen, in
una conversazione coll'ambasciatore di Francia, Cam-
Lon, avvenuta casualmente, parlando circa i diversi
modi possibili per porre termine all'incidente di Casa-
blanca, espresse il pensiero che si potrebbe forse ricor-
rere anche ad una soluzione mediante l'arbitrato.
« Il 15 ottobre l'ambasciatore a Parigi, Radolin, ri-

ferì alla Cancelleria tedesca che il ministro degli esteri
francese, Piclion, gli aveva comunicato che, in base ad

un dispaccio di Cambon, aveva consentito all'idea dello
arbitrato.
< Ma la comunicazione a Cambon circa questo as-

senso si incrocio con un secondo dispaccio di Cambon,
nel quale l'ambasciatore diceva che l'osservazione fatta
da Schoen non doveva essere considerata come una

propostaformale per la soluzione dei punti controversi.
« Il 18 ottobre vi fu un colloquio tra il principo di

Bülow e l'ambasciatore francese Cambon, alla presenza
di Schoen.

« Durante questo colloquio, Bûlow propose di regolare
l'incidente sulla seguente base:

< 1° la Francia esprime il suo rammarico per la
violazione da parte dei militari francesi delle preroga-
tive del console tedesco ;

« 2° la Germania esprime il proprio rammarico per
l'attitudine scorretta del suo console, il quale dette il
salvacondotto a persone cui non era dovuto;

« 3° la questione giuridica sarà sottoposta ad un

tribunale arbitrale.
< Il Governo tedesco ha mantenuto il punto di vista

che la violazione da parte dei militari francesi di Ca:-
sablanca delle prerogative del consolato tedesco di quellã
città esige un'espressione di rammarico da parte del
Governo francese.

« Da ciò deriva : 1° che la proposta disinviard Tin-
'tera questione ad un arb;trato non verine da parte te-
desca; 2° che la supposizione, secondo la quale l'attitu-
dine del Governo tedesco sarebbe stata modificata in se-

guito alla pubblicazione del Daily T legraph avvenuta
il 28 ottobre, non ha fondamento ».

Poche e senza grande importanza sono le odierne
notizie sugli avvenimenti balcanici, la qual cosa dimo-
stra che tanto le trattative dirette fra la Bulgaria e

la Turchia, quanto le altre fra le varie potenze per la
riunione della Conferenza proseguono senza nuovi inci-
denti. Interessante è però un comunicato della presi-
denza della Soupcina serba che ci trasmette un di-

spaccio da Belgrado, 5, così concepito :
« La Scupcina, nelle sue seduta segrete di ieri e

dell'altro ieri, ha udito il rapporto del Governo sulla
situazione presente e le domande di spiegazioni di al-
cuni deputati, come pure la risposta del Governo a tali
domande.

« Dopo tutte le comunicazioni e spiegazioni, la Seup-
cina ha preso atto con soddisfazione che la Serbia di
fronte alla difficile situazione attuale ha fatto quanto a
necessario per un'energica difesa degli interessi serbi;
e che la Serbia continuerà la sua attitudine correttà
adempiendo ai suoi doveri internazionali)
« Considerando che l'opinione pubblica dell'Europa ó

ben disposta verso la Serbia o considerando i senti-
meriti di equità delle grandi potenze, vi à motivo di
attendere un giusto accoglimento dello richieste della
Serbia.
- « Pertanto la Serbia attenderà senza turbare la
pace la convocazione della Conferenza e la sua deci-
sione ».

l?OTIZIE VARIE

ITATaTA.

I<ocle tueritata. - S. E. il ministro della guerra
ha emanato il seguente ordine del giorno, rivolto alla brigata
specialisti:
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« Pienamento soddis fatto del mirabile risultato ottenuto dalla
brigata specialisti coll'avero ideato e costrutto il Dirigibile mili-
tare italiano, al suo comandanto maggiore Mau rizio Moris ed ai
suoi coadiutori, primi fra i quali i capitani Ricaldoni e Crocco,
comunico il plauso dell'Esercito e del Paese, e fo voti perchè da
quest'attestato attingano tutti nuova lena a risolvero altri ardui
pro'cletrai tendenti al fine supremo della forza dell'esercito nostro,
Presidio d'ogni libertà e vigilante custode dell'unità nazionale.

« Il Ministro: Casana ».

Per la it>andiera a11a corazzata
,66 Ron2a ,,. -- Il concorso, bandito dalla Lega navale ita-
liana fra gli artisti romani, por un bozzetto a metà del vero del

cofano che dovrà contenero la bandiera di battaglia della coraz-

zata Roma, si è chiuso .il 31 ottobre u. s.

Nelle sale della Lega navala sono esposti 14 bozzetti, tra i quali
alcuni di raro pregio.
La Commissione, composta degli soultori prof. Fet•rari e Gallori

e dell'architetto Koch, darå fra breve il suo giudizio.
Ad un eroe de11a patria. - A Porto Tolle

(Rovigo) si à costituito un Comitato per erigere a Ch Tiepolo un

tuonuman to a Ciceruacchio sul luogo dove le soldatesche austriache
lo fuci) arono col figlio e altri combattenti per la patria.
L'esecuzione del monumento venne affidata allo scultore profes

acto Sanavio, di Padova.

Il Congresso de119Ammoolazione per
11 nxovinmento del forestieri. - Ieri mat-

Mina, a Firenze, nella sede del Circolo filologico il Congresso
tenne la prima seduta.
Il principe di Scales riferl sul primo tema, riguardante l'orga-

nizzazione dell'Associazione. Egli parlò lungamente sull'opera
spiegata dall'Associazione dalla sua fondazione, e venne varie

volte approvato dall'assemblea.
Poscia il principe di Cassano propose un plauso alla relazione

del principe di Sealea ed alla Direzione generale.
Dopo una discussione alla quale parteciparono molti degli ín-

tervenuti, venne approvato all'unanimita il seguente ordino del

giorno,presentato dal principe di Cassano:
« L'assemblea, udita la relazione del presidente, plaude all'in-

dirizzo dato all'Associazione dal Consiglio, sotto l'azione coal ze-
lante ed efHeace del presidente stesso, ed esprime i più fervidi
voti per il conseguimento dello splendido avvenire che all'Asso-

oiazione sotto questi auspict non puð mancare r.

Nel pomeriggio, sotto la presidenza del comm. Cagli, si tenne
la seduta di chiusura del Congresso.
Il comm. Castelli espose la sua relazione sulla sviluppo ed il

miglioramento dell'albergo, specie poi piccoli centri.

Dopo discussione, la relaziono venne approvata ad unanimith.

Parlò quindi l'ing. Tedeschi, sulla viabilità terrestre.
Le sue conclusioni sono state pure approvate dopo discussione,

alla quale presero parte numerosi congressisti.
Quindi,in assenza del relatore, ilcav.Picarellilesse la relazione

del comm. Norsa sui mezzi atti ad esteadere ed intensificare il

movimento dei forestieri in Italia, relazione che terminava col

seguente ordine del giorno:
« Il Congresso fa appello alle autorith, alla stampa, all'inizia-

tiva privata dei cittadini, perchè sia resa intensa ed efBcace la

sua propaganda in favore dell'Italia e sia costantemente favorito

11 miglioramento delle condizioni di benessere interne, onde ren-

dere più attivo il movimento dei forestieri verso il nostro paese

e piû gradita e più lunga la loro dimora fra noi >. *

Vari congressisti fecero raccomandazioni, e, dopo un discorso

del principe di Scalea, l'ordine del giorno è stato approvato.
L'on. di Scalea pronuncið infine il discorso di chiusara, viva-

mente applaudito, e dichiarò chiuso il Congresso.
Ioûeès i congressisti parteolparono al baäohetto ufioiale al

Orazid Hôtel,

Fenomeni te11ario1. - Ieri, alle 17.52, a Reg-

gio Calabria ð stata avvertita una scossa di terremoto, in sonlio

ondulatorio, sensibilissima, ma breve.

Molta gente si ð riversata nelle vie. Nessun danno.

Anche a Pellaro, a Staiti, a Caraffa e a Brancaleone la scossa

fu vivamente sentita, ma non produsse alcun danno.

La scossa è stata pure registrata all'osservatorio di Messina.
Movimento commerciale. - 11 4 cor-

rente furono caricati a Genova 1099 earri, di cui 388 di carbone

pel commercio e144per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
326, di cui 160 di carbone pel commercio e 40 per l'Amministra-

zione ferroviaria; a Savona 329, di cui 193 di carbono pel com-
mercio e 47 per l'Amministraziono ferroviaria; a Livorno 196, di

cui 54 di carbone pel commercio e 57 per l'Amministrazione for-

roviaria; o a Spezia 4l, di cui 15 di carbone pel commeraio o 26

per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina n1111tare. - La R. nave Vesseio à giunta

a Tien-Tain il 5 corrente.
Marinamercantite. - Il Mendoza, del Lloy I

italiano, è giunto a Mondevideo il 5 corrente.

ESTERO.

U en11grazione Inglene. - Il Board of
Trade ha pubblicato la statistica del movimento di emigraziono
del Regno Unito durante il 1907. Da questa risulta che i citta-

dini britannici emigrati in quell'anno, furono 236,092 con un au-

mento di circa 42,000 sulle cifte dell'anno precedente. Il maggior
numero di emigranti, cioè 117,525, si sono dirotti al Canadå:

99,914 ei sono diretti agli Stati Uniti; 13,896 si s.mo diretti

verso l'Australia e soltanto 12,000 verso altri possedimenti bri-
tannici, mentre 3715 si sono stabiliti in contrado straniere. Il mo-

vimento di viaggiatori fra l'Inghilterra e l'Europa fu di 835,994
individui mentre quello fra l'Europa e l'Inghilterra fu di 949,379.
Il movimento viaggiatori transooeanici fu di 634,949 persone dirette
dall'Inghilterra oltre mare, mentra 293,633 vennero d'oltre mare

in Inghilterra.

TELEGr~ELAlVilVII

(Agenzia Stefhni)

VIENNA, 4. - Al pranzo di gala alla Hofburg in onore del Re

di Grecia hanno preso parte l'Imperatore Francesco Giuseppe, il
Re Giorgio, gli arciduchi Francesco Salvatore e Faderico, i per-

sonaggi del seguito dei Sovrani e degli aroiduchi, l'ambasciatore

inglese Goschen, il ministro di Grecia Manos, il presidente del

Consiglio, il ministro degli esteri, barone di Aherenthat i mini-

stri e gli alti dignitari dello Stato.
Durante il pranzo i Sovrani hanno scambiato brindisi.

COSTANTINOPOL1, 4. - Due battaglioni della seconda divi-

sione saranno oggi imbarcati per Gédda.
NEW YORK, 5. - Secondo gli ultimi risultati Taft ha avuto

la maggioranza anche nel West Virginia e nel Montana; Bryan
nel Maryland, nel Nebraska e, in piccola proporzione, nel Novada
e nel Colorado.
Si ritiene che nell'Assemblea nazionale Taft avrà 302 voti e

Bryan 181.

COSTANTINOPOLI, 5. - L'assemblea nazionale armena ha oletto

all'unanimità patriarca armeno mons. Mateos Ismirlian.
PARIGI, 5. - 11 presidente del Consiglio, Clémenceau, ha rice.

Voto Milovanovie, ministro degli esteri di Serbia.
11 ministro degli affari esteri, Pichon, ha ricevuto Popovie, de-

legato del Montenegro.
LONDRA, 5. - Una Nota comunicata ai giornali dico: La Lo-

gazione di Serbia ha ricevuto dal primo ministro di Serbia ixn

importanto telegramma che espone l'a#itudine della ÍSerbia nella
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orisi attuale, dicenda che la Serbia mantiene un'attitudine cor-
retta, attenden lo le decisioni della Conferenza delle potenze.
COSTANTINOPOLI, 5. - Una copia della Nota che le quattre

potenze protettrici hanno racontemen'e comunicato al Governo
cretese à stata consegnat a alla Porta dall'ambasciatore d'Ioghil-
terra.

BERLINO, 5. - I capi dei partiti al Reichstag hanno tenuto
prima della seduta d'oggi una riunione, ove hanno deciso di chie-
dero che siano inseritte all'ordine del giorno di lûnedl o martedi
je interpellanze sulla politica estera.

PARlGI, 5. - Secondo un dispaccio da Berlino ai giornali,
nella conversazione privata che ha avuto col ministro von Schoen,
l'ambaseiatore di Francia Cambon ha rionrdato che la Francia de-
sidera sottoporre integralmente all'arbitrato l'incidente di Casa-

Llanca e che non acconsentirebbe ad esprimere rammarico per la
attitudine dei suoi soldati e dei suoi ufEciali.
Il ministro Schoon fark conoscere ulteriormente 11 pensiero del

Governo tedesco sul punto di vista francese.
VIENNA, 5. - Al pranzo di gala di ieri sera in onore del Re

di Grecia l'Imperatore Francesco Giuseppe fece un brindisi espri-
mendo la sua sincera gioia per la' visita fattagli dal Re di Grecia
dicendo che questa cortese attenzione lo commuove tanto più e lo

allieta perché il Re à venuto a prosentargli personalmente le fe-

lioitationi per il suo giubileo di Regno. L'Imperatore ha ricordato
con soddisfazione sincera i rapporti casi buoni ed amielievoli fra
le duo case regnanti dei due paesi ed ha espresso i voti più cor-
diali per il Regno che progredisce coal felicemente sotto il pro-
dente Governo del Re.

L'Imperatore ha alzato il biachiere alla salute del Re, dolla Re-

gina e di tutta la famiglia Reale di Grecia.
Il Re Giorgio ha risposto ringraziando per le parole oosi cory

diali di benvenuto espressegli dall'Imperatore ed ha espresso la

sua grande gioia di avero avuto l'occasione di presentare perso-
nalmente all'Imperatore le più calde felicitazioni per il suo giu-
bileo di Regno.

11 Re Giorgio ha soggiunto che egli innalza ardentissimi voti

alla provvidenza divina perchè conceda all'Imperatore ancora lun-

ghi e felici anni ed ha rinnovato l'assicurazione della sua pro-

fonda e sincera devozione verso l'Imperatore Franoeseo Giuseppe
ringraziandolo pei voti da lui fatti per il felice progresso della

Grecia.
Il Ro ha alzato il bicehiere alla salute ed alla felie¡tå di Fran-

eesco Giuseppe e di tutta la famiglia imperialo ed alla gloria ed

alla prosperità dell'Impero austro-ungarico.
VIENNA, 5. - Si dichiara da fonte autorevole che la notizia

che la flottiglia dei monitori. del Danubio si sarebbe recata da

Peterwardein a Samlino per continuare le suo esercitazioni è de-

stituita di qualsiasi fondamento.
PARIGI, 5. - Camera dei deputa'i. - Si approva il trattato

di amicizia e commercio firmato ad Addis Abeba il 10 gennaio
1908 tra la Francia e l'Etiopia.
COSTANTINOPOLI, 5. - In seguito alle ripetute pratiche fatte

dal ministro serbo a Costantinopoli, Nenadovie, il gran visir ha

permesso lo searico ed il transito del materiale di guerra de-

stinato alla Serbia, arrivato a Salonicco coi vapori. Memphi e
Mandila.
VIENNA, 5. - Dopo una colazione intima tenuta al castello di

Schoenbrunn, il Re di Grecia ha preso congedo dall'Imperatore
Francesco Giuseppe e dai membri della famiglia imperiale e si à

recalo all'Hòtel, ova si tratterrà ancora cinque o sei giorni in
strettissimo ineognito.
BERLINO, 5. - Reichstag. - Il progetto di legge circa la ro-

spansabilità civi'e dei proprietari di automobili, presentato dal

Governo e inscritto all'ordine del giorno della seduta, viene ria-

viato ad una Commissione composta di ventuno membri.

PARIGI, 5. - 11 ministro degli esteri, Pichon, ha ricavuto nol

pomeriggio l'ambaseistore di Germania, principe Radolin.

PARIGI, 5. - Durante il colloquio che ha avuto luogo nel po-
meriggio col ministro degli esteri, Pichon, l'ambasciatore di Ger-
mania, principe Radolin, ha espresso la speranza che una tran-

sazione permettora ai due Governi di risolvere l'affaro di Cast-
blanca. Il ministro Piebon ha risposto che nutre speranza di veder
adottata una soluzione egualmente onorevole per i due paesi.
In una conversazione che ebbe ooi deputati prima di lasciaro il

palazzo Borbone per andare a ricevere al Qual d'Orsay l'amba-
sciatore di Germania, il ministro Pichon ha confermato di aver

risoluto di comunicare al Governo tedeseo il rapporto redatto dal
commissario di polizia di Casablanca il giorno in cui avvennero

gli incidenti dei disertori. Questa comunicazione è destinata a.

giustificare agli occhi del Governo tedesco la condotta degli agenti
francesi aj Casablanoa ed a stabilire la fondatezza della tesi
francese. '

Il ministro Pichon ha aggiunto inoltro oho le trattative conti-
nuano a Berlino par la ricerca di una formula sulla quale le dos
potenze potrebbero accordarsi. Questa dichiaraziono à stata favo-
revolmente accolta.
Si crede che un accordo non tarderà ad intervenire.

PARIGI, 5. - I giornali hanno da Berlino :

Sacondo le dichiarazioni del Ministero degli affari estori si oon,
tinua a sperare che si giungerà ad un accordo tra Francia e la
Gormania circa l'incidente di Casablanca

11 ponto di vista tedeseo ð il seguente: La maggior parte dei
punti controversi sarebbero sottoposti ad un arbitrato.
I due Governi esprimerebbero prima il loro rammarico:la Ger--

mania che il suo agente consolaro abbia concesso passaporti, e nom
abbia mostrato la prudenza necessaria: la Francia che i suoisol..
dati siano intervenuti cosi violentemente verso gli agenti todeschli
nell'ademoimento delle loro funzioni.
La Francia non dovrà dunque faro scuse, e6 i suoi ufBriali

dovranno faro alcun passo presso l'agente tedesco a Casablinoa,
Quantunqué i giornali abbiano proteso di vedere in àÙe ri-

cerche della Germanià l'induenze dolla pubblicazione dell'intervista
del Daily Telegraph, posteriore alle richiesto tedesche alla Fran-
cia. l'opinione pubblica avrebbe torta a creiere cib.
PARIGI, 5. - Senato. - Destournolles de Constans avolp 14

sua interpellanza circa 1°incoraggiamento che il Governo è pro-
pone di daro alla locomozione aerea. L'oratore invita :L Governe
ad istituire premi e a prepararo il paese per il futuro trafBeo dollo
nan aeree.

11 ministro Barthou ricorda tutti i grandi proitressi della aerece
statica e dell'aviazione realizzati in Francia, rivolge agli aviatorL
vivi ringraziamenti a nome del paese e l'omaggio della sua am-
mirazione (Applausi prolun2a'i).
L'oratore aggiunge che presenterå la doman la di un credito di

centomila franchi, dice che farà tutto il passibile per la naviga- .

zions aerea e augura che le considerevoli conseguenze dell'avia-
zione sieno favorovoli al progresso sociale, al riavvicinamente
dell'umanità ed alla pace del monio (Nuovi applausi).
Si approva un ordine del giorno approvante le dichiarar.iosi del

ministro Barthou.
Si riprende la discussiono del progetto di legga viotante puso

della biacea nell'industria. Si approva il primo artiaala,
La seduta A tolta.
PETERHOF, 5. - Lo Czar o la Czarina con i figlì al er no tra-

sferiti a Tzarskojeselo, ove passeranno l'inverno.

BUCAREST, 5. - Il principe ereditario di Ser bia, proveniente
dalla Russia, à giunto stasera a Vorciorova, de ado si recherà ici
battello sul Danubio a Belgrado.
PARIGI, 5. - Staaera ha avuto luogo V.a banchetto offerto a

Vilbar Wright dall'Aereo Club di Franda.
Vi assisteva il ministro Barthou, cf.e aveva alla sua destra Vil•

bur Wright. Erano pure presenti il senatore Destournell-a de
Constant, il deputato marchesa De Dior, Camillo Blanc, Santoe
Dumont, il generale Dalsteio. Louis Blériot e molte altre nota-
bilità.
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Al levare delle mense Cailletet, a nome dell'Aereo Club, ha di-
chiarato che l'Aereo Club, assegnando la medaglia d'oro a Volbur

Wright ha voluto dimostrare la sua ammirazione per i moravi-

gliosi risultati ottenuti da Wright e salutare lo splendido inizio
del nuovo sistema di locomozione.
Cailletet ha annunciato quindi l'organizzazione per l'anno pros-
imp nelle pianure dello Champagne di una prima corsa di areo-

plani (velocità e durata) con un premio di 100,000 franchi ed ha

consegnato la medaglia a Wright.
Hanno poi parlato il ministra Bartheu, Wright, ringraziandoe

brindando alla Francia, ed altri.
Infine il comandante Renard, a nome dell'Accademia degli

eports, ha presentato un'altra medaglia d'oro assegnata ai fratelli

Wright.
COSTANTINOPOLI. 5. - I riservisti dell'Anatolia che hanno

compiuto il periodo di istruzione di tro settimane saranno conge-
dati la settimana prossima.
La Porta segue cosi l'esempio della Bulgaria.
VIENNA, 5. - 11 Correspondenz Bureau ha da B lgrado:
In seguito alle vive rimostranze del ministro austro-ungarico

ed agli amichevoli consigli dei rappresentanti delle áltre grandi
potenze, il Governo serbo à riuscito a calmare l'opittione pub-
blica. La prima conseguenza che ne à derivata è stata che il boi-

cottaggio contro le merci austro-ungariche ë cessato.
IL.Governo ha incitato lo redazioni dei giornali ad astenersi

dagli attacchi contro l'Imperatore Francesco Giuseppe, per evitare
il sequestro.
PIETROBURGG, 8. - Un editto imperiale colloca a riposo, con

promozione di grado tredici ammiragli, fra cui Stark, Wiregius
Seleuci e Niedermuller.

COSTANTINOPOLi, 6. - La Commissione turco-bulgara si è

nuovamente riunita, ma i negoziati per l'acquisto delle ferrovie
orientali da parte della Bulgaria noa sono stati ripresi, perché i
direttori locali della compagnia ferroviaria non hanno ancora ri-

cevuto le istruzioni necessarie dal Consiglio (di amministríazione
di Vienna.
Perciò la Commissione ha prorogato a stasera la sua riu-

nione.

PARIGI, 6. - I giornali, commentando i negoziati franco-te-
deschi per risolvere l'incîdente di Casablanca, si dicono convint
ehe à prossimo un amichevole accordo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossea•watox•te del Collegio Romane

5 novembre 1908

11 barometro 4 ridotto allo zero........ 0*
L'altezza della stazione & di metri ..... MA
Barometro a mezzodi ....... 753.88.
Omidità ratativa e mezzodi............ 68.
Vento a mezzod) ........ .. N.
Stato del elelo a mazzodl..... nuvotoso.

me.nusm 15.9.
Termometro eentigrado.,

minimo 10.8.
Pioggia in 24 ore..................... 4.2.

5 novembre 1998.

In Europa: pressione massima di 76Tsul mar del Nord, niinima
di 746 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diseeso, fino a 4 mm.

sul Napoletano; temperatura generalmente aumentata al centro,

mezzogiorno ed isole, irregolarmente variata altrove; pioggio in

Lombardia, Italia centrale e Sardegna.
Rarometro: massimo a 762 in val Padana, minlaio a 757 in

Sardegna.
Protabilith: venti deboli tra nord e levante; cielo vario; an-

cora pioggie sparse.

BOLLETTIWO RETRORICO
AeBWBefe gentraledi meteorologia e tigebdinamisa

Roma, 5 novembre 1908.

TATO ATATO

8TABIONI del le del m re
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 84 ore

Porto Maurisse
... */4 coperto legg. mosso 16 4 NI 2*

Genova........... coperto calmo 16 4 10 3
Spezia........ ... 1/4 coperto legg. mosso 13 0 9 6
Cuneo............ sereno - 9 2 4 6
Torino........... sereno - 10 6 4 4
Aleseandria....... */, coperto - 12 2 5 8
Novara .......... sereno - 14 0 11 0
Domodossola ..... sereno - li 2 0 8
Pavia ........... sereno - 14 0 4' 3
Milano..,..-..... serene - 13 7

. § 4
Como ....... .. , sereno - 11 8 3 4
Sondrio..... .. sereno - 18 8 5 4
Bergamo... ... sereno ..-- 11 2 0 0
Brescia.. . .... Lj, coperto - 11 9 5 2
Cremona . ..... sereno - 12 6 8 2
Vantova.. ... nebbioso - 12 2 7 3
Verona. ... sereno

- 13 8 5 1
Belluno .. .... sereno - 9 & 2 4
Udino..... ..... sereno - 12 0 4 9
Treviso.......... seieno - 18 1 4 9
Venezia.......... sereno calmo 12 5 6 2
Padova .......... sereno - 11 8 4 7
Rovigo........... */4 coperto - 13 5 3 5
Piaeensa ......... tj, coperto - 12 0 5 5
Parma ........... coperto - 12 2 6 8
Reggio Emilia.... coperto - 12 0 6 O
Modena .......... coperto - 12 4 8 I
Ferrera ........... */4 coperto - 12 2 6 8
Bologna ......... coperto - 12 1 7 4
RaT•mna......... piovoso - 12 7 6 5
Forli -,......... coperto - 13 2 7 O
Pesato....-. .. coperto calmo 13 7 7 O
Ancona .. ... piovoso calmo 15 0 5 0
Urbino .... . coperto - Il l 6 4
Maoerata..

. .. coperto - 14 0 6 7
&sooli Pioano .... coperto - 14 5 7 5
Perugia.......... coperto - 14 I 7 4.
Camerino

....... */4 coperto - 10 5 6 1
Luoon ........... */4 coperto - 13 8 8 6
Pisa ...-......... sereno - 16 4 7 8
Livorno .......... 1/4 coperto legg. mosso 16 8 9 O
Firenze

.......... coperto - 17 2 9 8
Arezzo........... 2/4 coperto - 16 2 9 3
Biena ............ coperto - 14 0 9 6
Grossete ......... coperto - 17 8 .10 0
Roma............ coperto - 15 5 10 8
Teramo .·••••·•·• piovoso - 14 9 7 2Chieti ........··• piovoso - 12 2 6 2
Aquila ....••···· ooperto - \ 119 6 0
Agnone ......... nebbioso - 11 6 4 6
Foggia ......... pioYOBO - 15 7 6 8
Bart ......w..•... coperto calmo 15 0 7 8
Leoca ...···••••-. ooperto - 16 0 8 0
Caserta........... 3/4 coperto - 16 l 10 2Napoli·•·•••••••• coperto -alme 14 0 9 2
Benevento...,•••• piovoso - 15 4 5 9
Avellino•••• •••• Piovoso - 13 5 4 i
Caggiano--.•--... coperto - 11 2 7 4
Potenza ... ,•...·· ooperto - 11 4 4 1Cosenza•••-••••

• eoperto - 16 0 6 0Tiriolo....-•····· coperto - 16 8 6 5
floggio Calabria.. sereno cal.no 21 0 14 0Trapani.......... */4 coperto calmo 22 1 '16 6Palermo........, */4 coperto calmo 21 6 9 5Porto Empedoole., tig coperto legg. mosso 20 5 16 5
Caltamasetta•••... *¡, coperto - 17 0 12 0
Messina..-.. - aoreno leeg.mosso 19 3 15 3
Datenia .... .... 3/4 aoperta legg. mosso 20 1 11 6
Siracuss

... ..... 3/4 coperto legg. mosso 21 4 11 0
Cagliari ... ..... 3/4 coperto calmo 22 5 6 0
Barsari .......... Piovoso - 19 1 12 9
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